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È BIBLIOTECA 1 DELL’ ECONOMISTA, Raccolta 
delle ‘più pregiate opere moderne” ‘italiune © straniere di 

Economia Politica, diretta dal prof, Gerolamo. Boccardo: 
—: Terza Serie. — Torino 1875. 

La Unione. Tipografico-Editrice di Torino ‘intende gr con. 

questa. | terza serie di opere: sulla Economia politica, la collezione.che 
solto o: stesso titolo di Biblioteca dell’ Economista fu iniziata e da 
qualche” anno condotta a termine, sotto la direzione del prof. Ferrara, 

dalla Casa Pomba, a cui la Unione stessa. è ‘succeduta. La ‘collezione. 
del Ferrara è divisa in due. parli : ‘le’ trattati complessivi l'una, e.de' 
trattati speciali D'altra, La continnazione del Boccardo non avrà siffatta 
partizione ; e già nel fascicolo che abbiamo, sott'occhio è detto che il. 
primo volume comprende il trattato generale del'Walker, e lo speciale 
del Roscher sopra l'agricoltura ‘e le materie prime. Parimente vi trove- 
ranno posto i capolavori delle diverse scuole moderne; affinché tutti gli 
elementi siano raccolti per giudicare dello stato della scienza a' giorni 
nostri e de' suoi probabili avviamenti, è del pregio! relativo dei differenti 
sistemi. 

Tl bisogno di siffatta pubblicazione ha cagioni scientifiche e pratiche ; 3 
le une e le altre tanto palesi e persuasive., ch’essa deve incontrare 
‘certamente. il favore del pubblico, a cui speriamo nondimeno siano questa + 

(volta risparmiate le lungaggini che ritardarono di tanto la stampa delle 
Iserie precedenti ; ; e siano date traduzioni più diligenti di lavori che non 
corrano di già per le mani di tutti. 

Diciamo che per cagioni scientifiche è lodevole e raccomandabile. 
{questa Terza Serie di opere economiche, perchè gli svolgimenti civili 
della nostra età hanno prodotto negli ordini ideali mutazioni, Ja cui, 

notizia deve diffondersi, affinchè lo stato delle cognizioni corrisponda con. 
lo ‘stato delle cose in mezzo a cui viviamo; e questo non ci riesca 

| oscuro e indecifrabile, e mon ne siano per nova nostra ritardati j pro- 
gressi. 

Nel particolare poi della scienza economica, i caratteri e la sostanza | 
dell'odierno incivilimento sono tali da dover essere convinti che Ja mente 

© umana non ha potuto, prima che le fossero presenti, trovare. principii 
. sufficienti a chiarirli, sistemi if cui accomodarli, criterii per risolvere 

le questioni ;che ne sono nate. Splendidamente nella Introduzione gene-. 
‘rale il professore Boccardo espone ed analizza i grandi fenomeni, onde 
l'assetto della: civile società fu alterato da quello che era al nascere 

| della scienza economica; per cui muova materia fu proposta allo stadio 
degli economisti, sia che vedano contrastare l'uomo con la-macchina 0. 
îl singolo con l'associato, Il problema è sempre il medesimo ; preservare 
Ja libertà individuale, il diritto di tutti; ma ha cambiato: faccia, come 
ha cambiato di nome il nemico da combattere. 

La scienza risentendosi della novità e della grandezza dei moderni 
fatti economici, ha sottoposto a muova analisi le sue leggi, per riscon- 

trarle colle nuove ‘condizioni storiche ; e a questo lavoro attende da 
‘qualche tempo. Di qui Ja ‘importanza di conoscere î risultamenti‘a coi 
per avventura fosse giunta, e dell’assistere ai tentativi con cui può dare. 
înizio e direzione alle più rilevanti riforme civili.. La raccolta promessaci 
‘dal Boccardo serve.a questo scopo ; ese ‘per questo verso è giovevole 
al progresso degli studii economici in Italia; per altro verso è destinata 

dif ‘a facilitare l'accoglimento e la di determinati ‘criteri pratici. 
‘per la soluzione di questioni economiche urgentissime anche pel nostro. 
paese; benchè in questo proposito gli editori non.intendano procedere 
con intelleranza, e stimino giustamente che ponendo accanto all’affer- 

ione Ja ‘contr ddizi , gli studiosi abbiano occasione ‘e facilità 
— maggiori; dî pronunciarsi per le opinioni meglio convenienti ai casi e 

- bisogni concreti. 
Per questo rispetto la-continuazione della Biblioteca dell'Économista 

- viene opportunissima, essendosi oggi ‘schierati. in due campi diversi.i 
nostri Economisti; i quali, secondo le naturali propensioni dell'ingegno 
Italiano, tendono a scendere dalle regioni della pura teorica, e.s ’adoprano 
a far ricevete le Joro dottrine. dalla opinione comune e: dalla. volontà 

- legislativa, Per cui, non essendo indifferente il prevalere delle une® 
delle ‘altre, preme che siano posti a disposizione del. pubblico gli ele- 
menti necessarii affinchè si pronunci con. cognizione. di causa în favore 

. delle: une: 0 delle’ altre, (e quindi agevoli i pratici provvedimenti per 
- l’applicazione delle dottrine a cui ayrà dato il suo suffragio. Tanto più 
è ciò necessario che il pubblico potrebbe essere condotto in ‘errore, e 
le sue passioni potrebbero. essere ecciiate dagli eccessivi giudizii e dalle 
poco. \femperate accuse, di cui fin qui, ne' primi calori della Senta: si 
sono resi colpevoli î contendenti. 

Una parte scrive sulla sua bandiera” il nome di Nin Smith, e 
combatte qualunque. ingerimento ‘dello Stato, nelle. cose economiche, 
Talas di lasciar passare, chè LIT nasce da sè. L'altra parte 

Îs: i 
“le vantate. Avilionie ‘economiche, de? et e ne ‘avvengano; è siano. 

‘| col novissimo epiteto di vincolisli; e questi chiamassero quelli. anarchici, i 

— del nostro paese. 

o della-società moderna in generale, e della mostra patria in particolare,» ; 

- dizione attuale degli'studii economici in Germania, articoli in cuî sono. —. 

lamentabili assai, e che lo Stato non deva proprio Javarsene la mani, 
ma secondo la sua possibilità, neì casì dî vero. bisogno, ‘deva esercitare 

l'ufficio chè gli è connaturale della tutela, Non cì volle di più perchè 
gli uni battezzassero se stessi per liberali; e anatemizzassero. gli altri 

ein cambio fossero detti assolutisti ; esi primi fossero in scienza. ‘qua- i 
lificati ‘metafisici. e romantici, ein pratica malerialisti. di disumanis € egli 

sè il vanto “della ortodossia, € agli altri il peccato ‘della ‘eterodossia,. 

persino si “EVOCASSero. Je ‘passioni ‘municipali, qualificando. di lombarilo- 

‘veneta una. ‘parte, i cui ‘contraddittori avrebbero; quindi dovnto 

della altre provincie, coritro la verità delle cose io : 

Con questo ricambio! di epiteti poco cortesi ed giusi la questione È 

non farà un passo, e si moltiplicheranno gli equivoci, che oramai l'hanno 

resa più iniricata ed oscura. Vediamo perciò con piacere:che. ‘slano. ‘offer
te | 

al pubblico italiano le opere în cui essa è trattata con serenità scien- 
tifica, mediante le quali potrà ‘conoscerne i termini genuinì e ERO, 

il giudizio che meglio gli sembri convenire alle SURIZIonLa necessità; 

La quistione comprende questi due principalissimi quesiti: io se 

© alcuni mali, di cui: sì lagna la mioderna. società," siano derivati ‘dal - 

sistema industriale, i cui fondamenti ‘dottrinali. furono mirabilmente | 

raccolti e ordinati dalla scuola. smithiana ; 2° se nella vita economica. 

della nazione lo Stato abbia tal parte che. gli consenta. di adoperarsi per 
rimediare ai mali medesimi. l‘due scogli che sì vogliono evitare nel 
risolvere questi quesiti sono il sacrificio dell'individuo di fronte a forze 
collettive diverse: dallo Stato; e il sacrificio dg DO: 

d’ingerimenti governativi. s sa 

Così circoscritto l'argomento, sì può dire che sono 
riconosciuti-i mali derivanti dal sistema industriale ; e ‘dobbiamo. prin- 
cipalmente alla scuola dei socialisti la diagnosi dei ‘medesimi, venutasi 
sempre perfezionando,, benchè non sia stata e non sia ancora seguita dalla 
proposta di una cura utilmente ‘praticabile o almeno per tale riconosciuta 
dalla scienza. Un altro punto, su cuì il consenso sì “può dire stabilito; 

riguarda le nuove e diverse condizioni in cui si trova l'uomo singolo 
nella età moderna. Non è infatti possibile negare che se a l’individua-. 
« lità umana fu emancipata dalle. pastoic*e dai- vincoli degli antichi 
« sistemi di monopolio, di privilegio, di restrizione, ora<essa, eman=. 

_« cipata ma inerme, è posta ‘a fronte di due colvssali potenze capaci di 
« avvolgerla nelle loro spire, e di sottoporla” a nupva soggezione, non 
« meno assoluta nè meno tirannica dell'antica : la. macchina, e le ass0=" 
« ciazioni economiche » (Boccardo, Introdi). 

La disputa quindi si raccoglie ‘più viva e diversa sul Milo noe 
resta delle ingerenze governative;in cose economiche. Lo Stato per Blix 

uni è un nemico; per gli altri un alleato; per quelli è peggio che 
niente, è un male; per questi non deve. essere! tutto; ma è qualche. > 
cosa, Smith, per questi ultimi, ha combattuto lo Stato quando era la 
fonte e lo strumento del privilegio, ed emancipando l'individuo dalla 
onnipotenza e dall’arbitrio governativo, gli ha dato la libera disposizione 
delle sue forze e la libera elezione del proprio stato; donde doveva 
derivare e derivò spontaneamente un maraviglioso rinnovamento: della 
vita economica. Ma nello stesso tempo, per la universal legge del‘pro—.-- 
gresso, gli elementi disgregati variamente concentrandosi diedero Vita” 
a muove istituzioni, che potrebbero anche dirsi organismi economici, 

come le Manifatture, le Compagnie, le Banche, ecc; Lo Smith non. ——. 
‘pensava a questo nuovo e diverso pericolo, sorto ‘quando quello (da | 
lui strenuamente combattuto non esiste più ; per cui è per lo meno 
assai dubbio se avrebbe trovate opportune allo ‘stesso. grado le regole . 
che diede sulla ingerenza governativa, quando, anzichè lo Stato sorto |. 
dal privilegio: e sopra di ‘esso fondato, avrebbe ayuto dinanzi Jo Stato 
sorto dalla libertà e per essa costituito, Il nodo pertanto della que- 
stione è tuito qui; e a scioglierlo si adoperano società private: eu 
pubbliche ‘scuole; alcune tenaci de’ principi smithiani,. altre invece 
inclinate a liberamente esaminatli in relazione alle condizioni. di fatto. 

seguendo in ciò le-idee professate da molti scrittori germanici, Delle; 
quali s'è infrattenuto l'Archivio giuridico, pubblicando nel volume XI 
e nel XII alcuni ‘articoli. dell’egregio dott. Vito Cusumanò sulla cone 

abbondanti: notizie bibliografiche, e i fedeli riferimenti delle «dottrine EU 
sono accompagnati da osservazioni critiche di molto valore. Ra i, 

Principalmente dai lavori: del: Cusumano (vedi anche 
gresso degli economisti tedeschi in Eisenach xi nell'Arch. Giu 
Villustre prof, Ferrara fu indotto a mettere in Li Le pun: 



‘iniziata dal» 
; i a sì propo: 

Fessili dell libertà Sa scienza ii ee il quesito propos 

la la: società in genere, e la classe dei 
no, indubbiamente. profittare anche al'patrio 

opera vuol'essere condotta con criterii sui elage- 
dal consentimentò della RARE opibi me 

Uto, e intendendo ‘porre: rimedio a un male ne - 
faremimo forse sE i eguali o di maggiori. Nè questo. è pericolo 
mmaginario 0 da ritenere. Slievissimo , essendo di effetto. più pronto e. 

“facile gli itamenti, che non siano di cite pena ‘e sicuro 'i ritegni 
; LI all 10 ‘are ao Stato, 

Pei 
i i massima o condizione che sì vali dire, da rion dero=. 

are ‘in nessun caso mai all'ordinamento e ai fini liberali dello Stato... 
Streltissimo legame congiunge insieme la Economia ela | 

in pralica; e ne consegue che il miglior sistema ©. 
]Passello ‘stesso: dello Stato Ja ‘sua diretta ‘e salda 

conforme. ‘alle: ‘storiche condizioni de’ tempi. Soltanto non 
| vita ‘economica. abbia tanto vasta sfera e comprenda: 

tanto ‘complessa quanto la vita politica. Per cui, mentre il 
ibertà unilateralmente applicato, cioè esclusivamente alle: 
iche, ‘non sarebbe, secondo. noi, sufficiente a produrte e. 

ine olitico n a ‘alle idee e 

basta. a Sa 1) preservare l'ordine eco- 
or ionatamente ai “costumi, calle CHILO esai: bisogoi cor7 

ì î onata predilezione si i può ibtendere 
economica ia tentta in conto-di scienza universale, d 

lingano-]e proprie leggi, e soltometiano i proprii 
\ contrario; il-lato economico della vita, per quanto sia impor- 

solo a cui.la scienza deva i ‘per. RA la 

ipiù a consistono ‘essa, nel suo modo RT 
‘shoi fini particolari, tutti gli: ordini della vita nazionale, per 

— assicurare ad;ognuno;le condizioni indispensabili di durata e progresso. 
ù no da fare molte riserve relativamente. all’opi- 

i i alcuni Scrittori GAETANA; che della natura della eo 55 

Cipii conviene sieno dedotti i in abeluto di vaa andlisi pe icone 
ia della natura SI e in vista di uno” scopo meno esclu- 

sposto. gli spiriti e sgomberato il terre; lè nuove-idee: Ma 
come lia materia, ha parimenti ‘criterii e fini propril, ‘onde va 

tutte, e in oa 
ia relazioni profonde; e vaslissime, vd 

‘alla catti 

i non Sal ‘stata; data la.direzione. 
sè: la: scienze politica essà ‘stessa mon avesse “sopra talune gravi matérie economici e. La 

— passare nom V'ha dubbio, che l'armonia economica si ‘stabilit 
7 ma non pria che, nella lotta pet la vita, abbandonati, ] 

i 1 

lac seguenza. che se penna 1 progres 3 i 
causa = come le si "ot perfezionamento. 

ndaca 

| mezzo a neepite 
-. Questo: Saggi dell'ordine economico col politico, 0, 

“primo dal secondo dda considerare asa, 

quando dobbiamo pronunciarci im favore di un det I concepìi 

della mdole e degli uffici ‘dello Stato, per ‘poscia. prenderne. 
“le ispirazioni. Anche: qui gli economisti italiani non devono lasciars 
«sedurre dalle. elucubrazioni, con cui, Po St 

- Imperocché, in generale, fu 
dj e se prima Una scuola -sostene 

vogliono. al’contrario che sia {roppo, se 
la cura e-la ‘direzione; Ja. intelligenza, 
altuare: l'uomo ideale. Pernicioso cesarisa 
non le vivifica ; ‘che pasce il corpo e uécide ) 

© delle nazioni? Nel concetto dello Stato, a-cui ci portano! le gorich 
- dell'Abrens, del BluntschJi, e più ancora dello Scelimoller. 
«per tacere di G. Marx:e di tutti i socialisti contemporani 
‘di scorgere l’indizio di un: possibile ritorno al panteismo politico della. 

antichità, La ‘qual cosa sarebbe da temere quanto il perdura veti ; 
prevalere delle dottrine trascendenti: che' intorno ‘all’umana. sovietà ci 
furono regalate dal secolo decimottavo. Tra î due: estremi, de 
posto il concetto naturale e storico dello Stato, di cui non è» ‘giusto. ; 
dar: vanto a questo 0 a quello scrittore germanico; più. che ‘non ai. - 7 
nostri vecchi e troppo dimenticati  politici.(I quali hanno sempre! 
‘insegnato lo Stato. non' essere arbitraria ercazione: dell’uomo ; bensì 
essere - ordinamento. proprio della natura; ‘e il suo ufficio. consistere. 

‘nella difesa del diritto im qualuigue: sua manifestazione; la quale difesa, di 
secondo le storiche condizioni dei popoli, si può volgere” con'‘varietà 
di modi, a più o, meno ‘ampio giro' di obbietti; conseguendone che la; - 
competenza governativa non-può essere definita. per-il suo contenuto. © 

‘materiale con formole assolute, cioò immutabili ed'universali. Importante to 
è che lo Stato faccia ciò che deve, affinchè l'individuo. ‘e la Società 
Siano difesi nell'attuazione dei molteplici. fini che; sì propongono secondo ; 
5 necessità dei tempi. 

‘ Queste:considerazioni non ci sono ‘arse, superflue per. ispiegare ‘che. DO 
so da un lato non bastano ai:bisogni della odierna:società le dottrine. 

—' da cui lo Stato è tenuto in conto solamente di un male: dall'altro lato - 
‘sono “esagerate. ‘e dannose anche; quelle che. giustificano l’ingerimento ER 

‘governativo eziandio per, l'attuazione arbitraria del diritto, anzichè E 
d "BAFLE soltanto. per-la‘gi tigia necessatia del 

1 Da siffatto eccesso gli economisli congregati a Milano ivan: di 
* essere alienissimi con. le ‘discussioni clie sostennero e. con le conchiusioni .'. 
a cui giunsero circa i particolari ‘obbietti trattati ; allontanando. da. sé Ì, 
în: siffatto modo le accuse e i sospetti: di cui ‘erano; fatti sogno, e 

i comprovando la conventenza di talune dottrine | professate. presentemente | : 
snc da pubblicisti inglesi e 
“servirà la edizione di opere econamiché, ‘che ci so porto ; da’ occasione | 
‘del ‘presente’ articolo. 

iamagnke e alla cui divulgazio! ‘presso di noi > 

Frattanto dev'essere di compiacimento per tutti che alla” oliovarzia 
"i ‘sollevata dai nostri; più valenti econontisti: premiano: parte numerose, 

associazioni, di ‘studiosi Sohierate: negli opposti campi, non tenendosi 
fuori dalla medesima: egnamento . ufficiale (Lu scuola 
econom: liber. è ‘goverm: ‘ Prolus. di A. Marescotti; ‘Bologna, 4875). 
Imperocchè nei paesi liberi” l'opera. legislativa non può «dar frutto e. 
‘nemmeno ‘esser deliberata, sé prima: l'opinione pubblica non è disposta. ne 
a farne retto giudizio ea Valeri; Alla quale” eparazione dovendo per 
la sua parte! dare opera. ‘anche da stampa periodica, ci riserbiamo, ‘pei 
la rilevanza dell'argomento, , di tornarvi sopra; persuasi come siamo 
della opportunità che'anche in Italia si prendano provvedimenti leg ativi. 

sciando fare “e las 

dell'altro gli elementi contrarii, Ja ‘società 
di sconvolta dalle resistenze | degli elementi 

‘ réazioni di quelli ch'hanno la coscienza di d 
-Disposti a rispettare anche la opinione di chi per avventura 1 

“dannoso che/lo. Stalo dia) ‘mano, anche solo ‘soccorrevole estuti 

| altre opinioni, di toglie, i 
l'equivoco ha forse. dato la BIO di 
‘ma alimeri 


